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Nota metodologica - L’analisi, realizzata dall’Osservatorio Eures-Adoc, è stata condotta attraverso il 

monitoraggio del prezzo di copertina di oltre 3.500 libri di testo adottati in 420 classi e 100 scuole 

secondarie di primo e secondo grado in tutti i capoluoghi di regione italiani Per ogni capoluogo sono state 

estratte 3 scuole secondarie di secondo grado (un liceo classico, un liceo scientifico e un istituto tecnico) 

e 2 scuole secondarie di 1° grado, utilizzando come criterio di inclusione la presenza di almeno tre sezioni, 

e analizzando i dati relativi alla sezione “A”. La rilevazione è stata realizzata nel mese di agosto 2026. 

 

Introduzione, metodologia e contesto  
 

Nel corso dell’anno le famiglie italiane sono chiamate a sostenere una pluralità di 

spese “obbligate” che incidono, con diversa intensità, sulla sostenibilità dei bilanci 

domestici: accanto a quelle strutturali e di fatto incomprimibili per l’abitazione, le utenze, 

l’energia, i trasporti e, non ultimo, il “carrello della spesa” - negli ultimi anni in forte 

crescita - vi sono infatti spese non programmabili (salute, sostituzione/riparazione di 

beni di consumo durevoli, ecc.), ma anche spese discrezionali di centrale importanza per 

la crescita dei figli quali quelle destinate alle attività sportive, alla formazione e alla 

cultura, che incidono significativamente sulla costruzione del loro futuro.   

Tra queste ultime, in Italia un impegno di particolare rilievo è assunto dalle spese 

legate all’istruzione, ed anche per i cicli dell’istruzione obbligatoria1, che si concentrano 

in specifici momenti del calendario scolastico e costituiscono una componente 

strutturale, prevedibile e sostanzialmente incomprimibile della spesa sostenuta 

annualmente dalle famiglie. In particolare l’onere dell’acquisto dei libri di testo e del 

“corredo” per l’avvio del nuovo anno scolastico comporta per le famiglie con figli iscritti 

alle scuole secondarie di primo e secondo grado una spesa rilevante che, per la sua 

essenzialità e per la limitata possibilità di sostituzione o rinvio, costituisce una delle 

principali componenti del costo dell’istruzione. Se infatti la conclusione dell’anno 

scolastico porta all’attenzione il tema della conciliabilità tra impegni familiari e lavorativi 

durante la sospensione estiva delle attività didattiche e dei costi sostenuti dalle famiglie 

per i “centri estivi” (monitorati ormai da 4 anni da Eures e Adoc), il mese di settembre si 

connota per la forte esposizione economica per le famiglie chiamate a sostenere il costo 

dei libri scolastici, che richiede riflessione e approfondimento.  

 
1 In Italia la Legge prevede l’obbligo scolastico fino ai 16 anni  e quello formativo fino ai 18. L’Articolo 34  
della Costituzione, che recita "La scuola è aperta a tutti. L'istruzione inferiore, impartita per almeno otto 
anni, è obbligatoria e gratuita", è stato infatti modificato dalla Legge 296/2006 (Legge Finanziaria 2007),  
che ha formalmente innalzato l'obbligo di istruzione da 8 a 10 anni, confermandone la gratuità. Tuttavia, 
in materia di gratuità, la “storica” Sentenza n.7 del 1967 della Corte Costituzionale, ha chiarito che il 
dettato dell'Articolo 34 della Costituzione impone allo Stato l'obbligo di finanziare l'organizzazione e le 
attività didattiche, ovvero mettere a disposizione i locali scolastici, il personale insegnante e tutto ciò che 
costituisce la struttura del servizio, mentre la gratuità dei libri di testo o del materiale di cancelleria o dei 
trasporti, considerati mezzi per raggiungere lo scopo, non è considerata un diritto costituzionale assoluto 
dell'alunno, ma un'opportunità che l'Amministrazione pubblica può o meno attivare per agevolare 
l'accesso allo studio. 

https://www.mim.gov.it/obbligo-di-istruzione-modalit%C3%A0-e-verifica-assolvimento
https://www.mim.gov.it/obbligo-di-istruzione-modalit%C3%A0-e-verifica-assolvimento
https://www.fermifrascati.edu.it/obbligo-scolastico/
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Occorre a tale riguardo precisare che annualmente il Ministero dell’Istruzione 

definisce un tetto massimo per la spesa per i libri scolatici2 (l’incremento ammesso per 

il 2026-2027 risulta pari al’1,5%, in linea con l’inflazione programmata), ma la medesima 

legge consente alle scuole uno sforamento massimo del 20% rispetto al tetto ufficiale, 

che pure deve essere esplicitamente motivato dal Collegio dei docenti e formalmente 

approvato dal Consiglio di Istituto, lasciando ampio margine di “aggiustamento” ai singoli 

Istituti. 

In questo contesto si inserisce l’Osservatorio Eures-Adoc sui libri di testo, giunto al 

suo terzo anno di attività, che si propone di monitorare in modo sistematico l’evoluzione 

del costo delle adozioni scolastiche in tutti i capoluoghi di regione, e di rappresentare 

uno strumento conoscitivo che possa supportare la definizione di politiche orientate a 

rafforzare l’equità nell’accesso all’istruzione e l’effettiva tutela del diritto allo studio. 

Da un punto di vista metodologico, la continuità del disegno di ricerca e l’adozione di 

procedure di rilevazione uniformi a quelle delle precedenti edizioni del Rapporto 

(esplicitate nella nota metodologica) assicurano elevati standard di affidabilità e 

consentono un’ampia comparabilità dei risultati sia in prospettiva temporale, attraverso 

il confronto con le rilevazioni del 2024 e del 2025, sia sul piano territoriale e dei diversi 

indirizzi di studio della scuola secondaria di secondo grado. 

Per garantire una più elevata rappresentatività del campione, oltre alla numerosità 

delle scuole coinvolte nella rilevazione (100 istituti scolastici secondari di primo e di 

secondo grado, 420 classi e 3.500 libri di testo), sono stati adottati specifici criteri di 

selezione. In particolare, sono state incluse esclusivamente le scuole "tradizionali", 

escludendo pertanto gli istituti che adottano modelli didattici peculiari o non comparabili 

– come le scuole "senza libri" o quelle ad esclusivo indirizzo digitale – nonché gli istituti 

con meno di tre sezioni. Ai fini della stima dei costi è stato inoltre assunto come 

riferimento il prezzo di copertina dei libri di testo, senza considerare eventuali sconti 

praticati dai canali di vendita (generalmente compresi tra il 5% e il 10% nelle librerie e 

negli acquisti online) ed è stato altresì escluso dal calcolo il ricorso ai libri usati, che 

consentirebbe mediamente un risparmio di circa il 30%, anche considerando che tale 

mercato risulta fortemente limitato dalle scelte editoriali adottate da alcune case editrici 

(e assecondate da alcuni Consigli di Istituto), che sempre più spesso prevedono di 

realizzare gli esercizi scritti direttamente sui libri di testo o che  associano ai testi codici 

di attivazione monouso per l’accesso ai contenuti digitali integrativi (online o su supporto 

digitale) che, una volta utilizzati dal primo acquirente, non sono più validi per chi acquista 

il volume di seconda mano, riducendone significativamente le possibilità di riutilizzo. 

 
2 In base all'aggiornamento dell’Art.15, comma 3, lettera c del DL 25/6/2008, n.112, come modificato dal DL 
31/5/2024, n. 71, convertito con modificazioni dalla Legge 106/2024, il Ministero dell'Istruzione e del Merito ha 
stabilito che "i tetti di spesa dell’intera dotazione libraria necessaria per ciascun anno della scuola secondaria di primo 
e secondo grado sono adeguati al tasso di inflazione programmata”, pari all'1,5%. È stabilito, ad esempio, per il primo 
anno dei Licei Classici e Linguistici, un tetto massimo di spesa di 346 euro, e di 331 per i Licei scientifici. Per le scuole 
secondarie di primo grado il tetto risulta pari a 303 euro per il primo anno, a 121 euro per il secondo anno ed a 136 
euro per il terzo.   
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La spesa per i libri di testo per ciclo di studi e singola annualità 
 

 

Passando quindi all’analisi dei risultati relativi alla scuola secondaria di primo grado, 

raccolti il monitoraggio di 40 Istituti (2 per ciascun comune capoluogo), 120 classi e circa 

900 libri di testo, la spesa media per studente nell’anno scolastico 2026/2027 si attesta 

a 217 euro (+0,9% rispetto ai 215 euro dell’anno scolastico precedente e +5,9% rispetto 

ai 205 euro del 2024). La spesa più elevata si registra nel primo anno, quando sale a 323 

euro (e il numero dei libri da acquistare risulta compreso tra 10 e 14), per poi diminuire 

progressivamente a 166 euro nel secondo anno e a 162 euro nel terzo (dove il numero 

dei “nuovi” libri oscilla tra 5 e 10).  

Complessivamente, il costo che possono arrivare a sostenere le famiglie per l’intero 

triennio ammonta (considerando il costo attuale per ciascuna annualità) a 650 euro, con 

un incremento dello 0,9% rispetto al 2025 (quando la spesa media era pari a 644 euro) 

e del 5,5% rispetto ai 616 euro del 2024.  

 

 
Fonte: Elaborazione Eures-ADOC 2026 su fonti diverse 

 
Tabella 1 - Spesa media per annualità e spesa totale per l’acquisto dei libri di testo per uno 

studente della scuola secondaria di 1° grado. Valori assoluti (€) e variazione % 2026/25 e 2026/24 
 

 I anno II anno III anno Media annua Totale 

2024 313 148 155 205 616 

2025 322 164 159 215 644 

2026 323 166 162 217 650 

Var.% 2026/2025 0,3 1,2 1,9 0,9 0,9 

Var.% 2026/2024 3,2 12,2 4,5 5,9 5,5 
Fonte: Elaborazione Eures-ADOC 2026 su fonti diverse 

 

323 €

166 € 162 €

205 € 215 € 217 €

1° anno 2° anno 3° anno Media 2024 Media 2025 Media 2026

Spesa per l’acquisto dei libri di testo per uno studente della scuola media 
(1° grado) per annualità. Valori assoluti - A.S. 2026/27 e confronto della 

spesa media 2024, 2025 e 2026
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Per quanto riguarda le scuole secondarie di secondo grado, in presenza dei diversi 

indirizzi di studio, l’analisi ha previsto il coinvolgimento di un numero più elevato di unità 

campionarie, con oltre 2.600 libri di testo monitorati in 300 classi e 60 Istituti, ovvero tre 

per ciascun comune capoluogo delle 20 regioni italiane.  

La rilevazione si è concentrata su tre diversi indirizzi di studio – liceo classico, liceo 

scientifico e istituto tecnico, che in Italia raccolgono complessivamente oltre la metà 

degli iscritti alle scuole secondarie di II grado (50,2% nel 2025-2026), al fine di cogliere 

le specificità riconducibili ai diversi percorsi formativi accanto a quelle di carattere 

territoriale. 

Ciò premesso, la spesa cui sono in media esposte le famiglie per l’intero quinquennio 

della scuola secondaria di secondo grado (considerando quindi il dato aggregato dei 5 

anni nei diversi indirizzi) si attesta a 1.712 euro, con un costo medio annuo di 342 euro. 

L’esborso risulta particolarmente elevato nel primo anno (393 euro) così come nel terzo 

(390 euro), ma si mantiene su livelli significativi anche nel biennio conclusivo (340 euro 

nel quarto anno e 351 euro nel quinto), registrando invece una sensibile riduzione nel 

secondo anno, quando scende a 238 euro. 

In termini dinamici, il costo medio annuo per l’acquisto dei libri di testo aumenta del 

3,3% rispetto al 2025 e del 12,1% rispetto al 2024, passando da 305 euro nel 2024 a 331 

nel 2025, fino a 342 euro nel 2026, con un incremento di circa 40 euro per studente, 

confermandosi la dinamica dei prezzi dei libri di testo superiore all’inflazione media 

registrata nello stesso periodo.  

Analogamente, la spesa complessiva per i 5 anni di scuola superiore di secondo grado 

rilevata nel 2026, registra una crescita del 3,5% rispetto al valore dell’anno precedente 

(quando era pari a 1.654 euro) e del 12,3% rispetto ai 1.524 euro del 2024, con un 

incremento complessivo di quasi 200 euro nell’arco di soli due anni. 

È bene precisar che i risultati emersi fanno riferimento alla spesa richiesta alle famiglie 

per il “catalogo dei libri adottati” e non all’incremento medio del prezzo di copertina dei 

singoli testi nel corso degli anni: il numero e la scelta dei testi di una classe possono infatti 

essere modificati negli anni, dipendendo quindi la variazione della spesa complessiva 

anche da tali fattori.  

Naturalmente il cambiamento dei titoli adottati riduce anche la possibilità per le 

famiglie di accedere al mercato dell’usato, incrementandone indirettamente 

l’esposizione finanziaria3.  

 

 
3 In passato in Italia era in vigore il cosiddetto vincolo pluriennale di adozione (introdotto dal DL 137/2008), che 
obbligava le scuole a mantenere lo stesso libro per 5 anni nella primaria e per 6 anni nella scuola secondaria. Tuttavia, 
questo vincolo è stato abrogato nel 2012 (Art.11 Legge 221), a partire dalle adozioni per l'anno scolastico 2014/2015. 
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Fonte: Elaborazione Eures-ADOC 2026 su fonti diverse 

 
Tabella 2 – Spesa media per l’acquisto dei libri di testo per uno studente delle scuole secondarie 

di 2° grado per annualità, valore medio dei 5 anni e totale. V.A. in euro e var.% 26/25 e 26/24 
 

 I anno II anno III anno IV anno V anno Media Totale 

2024 353 211 357 299 305 305 1.524 

2025 391 236 382 312 334 331 1.654 

2026 393 238 390 340 351 342 1.712 

Var.% 26/25 0,5 0,8 2,1 9,0 5,1 3,3 3,5 

Var.% 26/24 11,3 12,8 9,2 13,7 15,1 12,1 12,3 
Fonte: Elaborazione Eures-ADOC 2026 su fonti diverse 

 

Proiettando il costo medio per l’acquisto dei libri di testo delle scuole secondarie di 

primo e secondo grado per il numero degli studenti in Italia (pari a circa 4,5 milioni – di 

cui 1,6 milioni alle scuole di 1° grado e 2,9 milioni in quelle di 2° grado), ma anche un 

quoziente di riuso da parte delle famiglie con più figli, la spesa complessiva prevista per 

le famiglie italiane a settembre 2026 dovrebbe attestarsi intorno ad 1 miliardo di euro 

(800 milioni per il nuovo, in linea con quanto indicato dall’indagine AGCM, e 200 per 

l’usato), che andrebbero a superare 1,2 miliardi includendo dizionari e cancelleria. Una 

possibile detrazione del 19% sull’acquisto dei libri di testo comporterebbe quindi per lo 

Stato un costo massimo di 140 milioni di euro, che scenderebbero della metà applicando 

una limitazione in base all’ISEE4.  

 
4 Durante la definizione delle ultime manovre finanziarie, il MIC aveva valutato la proposta di inserire la detrazione del 
19% o una deducibilità fiscale legata all’acquisto dei libri di testo. Tuttavia, a causa dei costi per le casse dello Stato 
(oltre 100 milioni di euro calcolati nei tavoli tecnici), la proposta, formulata dalla stessa maggioranza, non è passata 
nella sua forma universale. La misura approvata ha invece previsto di stanziare risorse mirate tramite per un "Fondo 
acquisto libri scolastici", trasferite direttamente ai Comuni che erogano contributi diretti o voucher per l'acquisto dei 
libri di testo su base selettiva (generalmente nuclei con un ISEE non superiore a 30.000 euro). 
 

393 € 390 €
340 € 351 €

305 €
331 € 342 €

1° anno 3° anno 4° anno 5° anno Media 2024 Media 2025 Media 2026

Spesa per l’acquisto dei libri di testo per uno studente della scuola 
secondaria di II grado per annualità. Valori assoluti - A.S. 2026/27 e 

confronto spesa media annua 2024, 2025 e 2026
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Un maggiore impegno pubblico in questa direzione sarebbe invero quanto meno 

auspicabile, considerando che in Europa l’incidenza media della spesa pubblica per 

l'istruzione sul PIL si attesta stabilmente intorno al 4,7%, scendendo a circa il 4% in Italia, 

posizionata in coda alla classifica continentale (terzultimo o quartultimo a seconda delle 

minime variazioni annuali), precedendo soltanto Romania, Grecia e Malta.  

Tornando all’analisi dei risultati, la disaggregazione dei costi sostenuti dalle famiglie 

in base all’indirizzo di studio conferma la presenza di scarti significativi che riflettono in 

primo luogo la diversa articolazione dei piani di studio e del numero di testi adottati. 

Il liceo classico si conferma l’indirizzo più oneroso, con una spesa media annua per i 

soli libri di testo pari a 392 euro per studente, che raggiunge i 1.959 euro se calcolata 

sull’intero  quinquennio.  

Segue il liceo scientifico, con un costo medio annuo 359 euro ed una spesa totale per 

l’intero ciclo pari a 1.797 euro; inferiori i costi per gli istituti tecnici, con una spesa 

complessiva di 1.381 euro e una media annua di 276 euro. Ne consegue che una famiglia 

con uno studente iscritto al liceo classico sostiene mediamente ogni anno un esborso 

superiore di circa il 42% rispetto a quello richiesto per un istituto tecnico (pari a 116 euro 

in più). 

L’analisi delle singole annualità, pur confermando profili di spesa differenti tra gli 

indirizzi, registra l’impegno economico più elevato nel primo e nel terzo anno, quando 

l’introduzione di nuove discipline e il rinnovo di una parte consistente dei testi determina 

un marcato incremento dei costi: ciò avviene in particolare nei licei classici, dove i libri 

per la terza annualità arrivano a costare ben 480 euro.  

Sul fronte opposto, il secondo anno si conferma ovunque il più “conveniente”, 

registrando per tutti gli indirizzi una significativa riduzione dei costi, mentre l’ultimo 

biennio si colloca su livelli intermedi.  

Va infine sottolineato come le stime riportate si riferiscano esclusivamente ai libri di 

testo obbligatori e non comprendano ulteriori spese richieste agli studenti, quali 

l’acquisto dei dizionari – particolarmente ampio nei percorsi liceali – o delle dotazioni 

tecniche previste da alcuni indirizzi (calcolatrici, compassi, ecc.), che amplificano 

ulteriormente il divario effettivo tra i diversi percorsi di studio.  

Si ricorda inoltre come alle famiglie siano sempre più spesso “imposti” i cosiddetti 

contributi volontari per l’acquisto di materiali o per il sostegno dei percorsi formativi (che 

nelle scuole di secondo grado supera i 100 euro  annui), o altri impegni rilevanti per 

eventuali visite o gite.   
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Fonte: Elaborazione Eures-ADOC 2026 su fonti diverse 

 

Tabella 3 - Spesa media per l’acquisto dei libri di testo per uno studente delle scuole 

superiori di 2° grado per singola annualità e indirizzo di studio. Valori assoluti  
 

 I anno II anno III anno IV anno V anno Totale Media 

Liceo classico  413 256 480 380 430 1.959 392 

Liceo scientifico  413 267 388 355 374 1.797 359 

Istituti tecnici  353 191 301 286 250 1.381 276 

Totale 393 238 390 340 351 1.710 342 
Fonte: Elaborazione Eures-ADOC 2026 su fonti diverse 

 

Accanto alla spesa per i libri di testo, un capitolo di primario rilievo è quello relativo 

al costo, in più occasioni richiamato, della cosiddetta “dotazione di base” degli studenti 

(dizionari, strumenti tecnici, materiali e corredo scolastico), in quanto il costo che 

mediamente le famiglie sono chiamate a sostenere per tali voci di spesa – in particolare 

nel primo anno della scuola secondaria di secondo grado – risulta ancora superiore a 

quello destinato all’acquisto dei libri di testo.  

Sebbene la maggior parte di tali costi (ad esempio per i dizionari o lo zaino/cartella) 

si concentri nel primo anno e tendenzialmente non si ripeta negli anni successivi, 

l’esborso medio per le famiglie, considerando prodotti di fascia media, supera di gran 

lunga i 500 euro (che raggiungono i 537 euro per la scuola secondaria di secondo grado).  
 

  

413 €

256 €

480 €

380 €

430 €

392 €
413 €

267 €

388 €

355 €
374 € 359 €353 €

191 €

301 €
286 €

250 €
276 €

I anno II anno III anno IV anno V anno Media

Spesa media per l’acquisto dei libri di testo per uno studente delle scuole 
superiori di 2° grado per annualità e indirizzo di studio. V.A. in euro
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Tabella 4 - Spesa media per l’acquisto dei dizionari e del materiale scolastico di base per uno 

studente delle scuole superiori di 2° grado per indirizzo di studio. Valori assoluti  
 

Dizionari 

Liceo classico 

Dizionario lingua italiana 82 € 

Dizionario greco-italiano/italiano-greco 116 € 

Dizionario latino-italiano/italiano-latino 107 € 

Dizionario inglese italiano/italiano-inglese 82 € 

Totale 387 € 

Liceo scientifico 

Dizionario lingua italiana 82 € 

Dizionario latino-italiano/italiano-latino 107 € 

Dizionario inglese italiano/italiano-inglese 82 € 

Totale 271 € 

Istituto tecnico 

Dizionario lingua italiana 82 € 

Dizionario inglese italiano/italiano-inglese 82 € 

Totale 164 € 

Media scuole superiori 274 € 

Materiale scolastico di base per un anno** 

Astuccio 23 € 

Zaino 90 € 

Diario 20 € 

Cartoleria (20 quaderni, compasso, 4 album da disegno, penne, matite, ecc.)  130 € 

Totale 263 € 

Totale Dizionari + materiale scolastico 537 € 
* Valore medio dei titoli più venduti **Media tra i 10 prodotti più venduti nel 2026 

Fonte: Elaborazione Eures-ADOC 2026 su fonti diverse 

 

Sommando il costo dei libri di testo a quello della dotazione scolastica di base, la spesa 

che una famiglia deve sostenere per uno studente iscritto al primo anno della scuola 

secondaria di secondo grado raggiunge quindi livelli particolarmente elevati, sfiorando i 

mille euro (928 euro).  

L’onere economico – che sorprendentemente non prevede in Italia alcuna deducibilità 

sotto il profilo fiscale5 – risulta inoltre sensibilmente differenziato in funzione 

dell’indirizzo di studio. Nei licei classici, infatti, il costo è ulteriormente accresciuto 

dall’acquisto dei quattro dizionari generalmente richiesti, il cui valore medio è pari a 387 

euro, portando la spesa complessiva a circa 1.063 euro per studente.  

 
5 In alcuni Paesi del Nord Europa (Svezia, Danimarca, Finlandia, Norvegia) i libri di testo e il materiale didattico di base 
sono forniti interamente gratis agli studenti dalle scuole o coperti dai fondi pubblici per tutta l'istruzione primaria e 
secondaria, perché l'intero sistema si basa sul principio della gratuità totale e diretta (gratis skole); recentemente la 
Finlandia ha esteso l'obbligo scolastico e la gratuità totale dei libri di testo fino ai 18 anni, coprendo così anche tutto 
il ciclo della scuola secondaria superiore. In Spagna grazie all'autonomia fiscale delle sue regioni grazie all'autonomia 
fiscale delle sue regioni: ad esempio la Galizia consente una detrazione fiscale per l'acquisto di libri di testo e materiale 
scolastico nella dichiarazione dei redditi con un tetto massimo di 105 euro per figlio (con limiti in base al reddito 
familiare), mentre nelle Isole Baleari è prevista un’agevolazione per le spese sui libri scolastici che può coprire fino al 
100% della spesa sostenuta, con un tetto standard di 220 euro per figlio (che sale a 350 euro per famiglie numerose, 
monoparentali o giovani sotto i 30 anni). 

https://sede.agenciatributaria.gob.es/Sede/en_gb/ayuda/manuales-videos-folletos/manuales-ayuda-presentacion/irpf-2025/10-cumplimentacion-irpf-deducciones-autonomicas/10_11-galicia/10_11_24-adquisicion-libros-texto-material-escolar.html
https://sede.agenciatributaria.gob.es/Sede/en_gb/ayuda/manuales-videos-folletos/manuales-ayuda-presentacion/irpf-2025/10-cumplimentacion-irpf-deducciones-autonomicas/10_11-galicia/10_11_24-adquisicion-libros-texto-material-escolar.html
https://www.mallorca.com/it/magazine/notizie-maiorca/detrazione-fiscale-libri-scolastici-palma
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Nel liceo scientifico la spesa si attesta invece a 947 euro, mentre negli istituti tecnici 

scende a 780 euro. In questi ultimi tuttavia tale differenziale potrebbe ridursi se si 

considerano le ulteriori spese normalmente richieste nel corso dell’anno scolastico, quali 

materiali e dotazioni specifiche per le attività laboratoriali, che non sono state incluse 

nella presente stima e che alzerebbero sensibilmente il costo effettivamente sostenuto 

dalle famiglie avvicinandolo a quello previsto per i percorsi liceali. 

 

 
Fonte: Elaborazione Eures-ADOC 2026 su fonti diverse 

 

Ipotizzando il caso di una famiglia con due figli iscritti rispettivamente alla scuola 

secondaria di primo e di secondo grado, la sola spesa per l’acquisto dei libri di testo – 

senza includere il materiale scolastico di consumo né i dizionari – raggiungerebbe 

mediamente i 559 euro annui, calcolando i valori medi relativi ai due cicli di istruzione. 

Tale importo aumenterebbe sensibilmente, fino a 714 euro, qualora entrambi gli 

studenti frequentassero il primo anno del rispettivo percorso scolastico, generalmente 

caratterizzato da un numero maggiore di nuove adozioni librarie. 

Si tratta tuttavia di una stima parziale, che non comprende le ulteriori componenti di 

spesa necessarie all’avvio dell’anno scolastico, quali zaini, astucci, penne, quaderni e 

altro materiale didattico, né il costo dei dizionari precedentemente analizzati, e che porta 

l’esborso effettivo sostenuto dalle famiglie su livelli significativamente superiori. 
 

1.063 €
947 €

780 €

Liceo classico Liceo scientifico Istituto tecnico

Spesa media per il costo dei libri di testo e della dotazione scolastica di 
base (compresi i dizionari) per uno studente frequentante il 1° anno di 

un liceo classico, scientifico o di un istituto tecnico.
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Fonte: Elaborazione Eures-ADOC 2026 su fonti diverse 

 

Sommando infatti la spesa per i libri di testo a quella relativa al materiale scolastico, 

il costo medio annuo sostenuto da una famiglia con due figli frequentanti 

rispettivamente la scuola secondaria di primo e di secondo grado (considerando i valori 

medi e gli studenti non iscritti al primo anno dei rispettivi cicli) raggiungerebbe gli 859 

euro. L’esborso crescerebbe sensibilmente nell’ipotesi in cui entrambi i figli iniziassero il 

proprio percorso scolastico superiore (nel primo e nel secondo ciclo), arrivando a ben 

1.514 euro complessivi. In questo scenario, infatti, alla maggiore spesa per i libri di testo 

prevista per i nuovi iscritti, si aggiungerebbero anche i costi dei dizionari richiesti nella 

scuola secondaria di secondo grado e l’acquisto di zaini e astucci, considerati come beni 

a durata pluriennale e pertanto conteggiati una sola volta. 
 

 
Fonte: Elaborazione Eures-ADOC 2026 su fonti diverse 

559 €

714 €

2 figli (scuola media e superiore-valori medi) 2 figli (1°ANNO media e 1°ANNO superiore)

Ipotesi di spesa media annua di una famiglia con 2 figli per i soli 
libri di testo obbligatori

859 €

1.514 €

2 figli (scuola media e superiore-valori medi) 2 figli (1°ANNO media e 1°ANNO superiore)

Ipotesi di spesa di una famiglia con 2 figli - per i libri di testo e il 
materiale scolastico
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Il divario territoriale  
 

L’articolazione territoriale della rilevazione consente di evidenziare come il costo dei 

libri di testo presenti differenze non trascurabili tra le diverse aree del Paese, sebbene 

occorre precisare come i dati richiedano una necessaria cautela nella loro 

interpretazione, in considerazione della limitata numerosità delle osservazioni 

disponibili a livello regionale. 

Ciò premesso, tornando ai dati, nel 2026 il livello di spesa più elevato per l’intero 

triennio della scuola secondaria di primo grado si registra nel Sud e nelle Isole, dove il 

costo complessivo raggiunge i 688 euro, pari a una media annua di 229 euro per 

studente, a fronte di valori inferiori sia nel Nord (628 euro complessivi e 209 euro annui) 

sia nel Centro (621 euro complessivi e 207 euro annui), risultando il differenziale 

territoriale tra l’area con la spesa più elevata e quella con il valore più contenuto pari a 

16 euro annui. 

 

Tabella 5 - Spesa media per l’acquisto dei libri di testo per uno studente delle scuole secondarie 

di 1° grado per singola annualità e area geografica. Valori assoluti in euro Anni 2024-2026 
 

2024 I anno II anno III anno Media Totale 

Nord 304 151 146 200 600 

Centro 310 141 155 202 606 

Sud e Isole 327 154 166 216 647 

Media Italia 313 149 155 206 618 

2025 I anno II anno III anno Media Totale 

Nord 316 170 156 214 642 

Centro 328 143 180 217 650 

Sud e Isole 324 169 148 214 641 

Media Italia 323 161 161 215 644 

2026 I anno II anno III anno Media Totale 

Nord 327 151 150 209 628 

Centro 324 152 145 207 621 

Sud e Isole 319 189 180 229 688 

Media Italia 323 166 162 217 650 
Fonte: Elaborazione Eures-ADOC 2026 su fonti diverse 

 

Il confronto con il 2024 indica una crescita più marcata della spesa media per le 

famiglie del Mezzogiorno (+6,0%) rispetto all’incremento registrato al Nord (+4,5%) e nel 

Centro (+2,5%), evidenziando un progressivo ampliamento del divario territoriale nel 

periodo osservato (i dati risultano invece più allineati nel 2025) e, quindi, una crescita 

della spesa proprio nelle regioni in cui le famiglie italiane presentano i livelli medi di 

reddito inferiori.  
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Fonte: Elaborazione Eures-ADOC 2026 su fonti diverse 
 

L’analisi territoriale relativa alla scuola secondaria di secondo grado – realizzata 

considerando i valori medi ottenuti dalle rilevazioni nei licei classici, scientifici e negli 

istituti tecnici, al fine di limitare l’errore campionario - evidenzia differenze ancora più 

marcate rispetto a quelle rilevate nel primo ciclo di istruzione, sia in termini correnti sia 

in termini dinamici, considerando l’evoluzione nel tempo.  

Nel 2026 emerge con particolare evidenza come, anche in questo caso, il maggiore 

livello di spesa si registri per gli Istituti del Sud e delle Isole, risultando nelle regioni 

meridionali il costo complessivo dei libri per l’intero quinquennio pari a 1.873 euro, con 

una spesa media annua di 375 euro per studente. Tale valore risulta sensibilmente 

superiore sia rispetto a quello rilevato nel Centro (1.659 euro complessivi e 332 euro 

annui) sia rispetto a quello del Nord (1.578 euro complessivi e 316 euro annui), 

determinando un differenziale di circa 60 euro annui tra l’area con la spesa media più 

elevata e quella con il valore più contenuto.  

Il divario risulta ancora più significativo se osservato sull’intero percorso scolastico, 

risultando il gap della spesa sostenuta da una famiglia del Mezzogiorno per i 5 anni di 

studio superiore pari a 295 euro rispetto a una famiglia residente al Nord e a 214 euro 

rispetto a una famiglia del Centro Italia. 
 

  

4,5

2,5

6,0
5,3

Nord Centro Mezzogiorno Totale Italia

Incremento % 2026/2024 della spesa media per l'acquisto dei libri 
di testo nelle scuole secondarie di primo grado per area geografica
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Tabella 7 - Spesa media per l’acquisto dei libri di testo per uno studente delle scuole secondarie 
di 2° grado per annualità e area geografica. Anni 2024-2026. V.A. in euro e var. % 2026/2024 
 

2024 I anno II anno III anno IV anno V anno Media Totale 

Nord 341 201 351 309 293 299 1.495 

Centro 367 211 361 290 326 311 1.555 

Sud e Isole 350 202 356 291 319 304 1.518 

Media Italia 353 205 356 297 313 305 1.524 

2025 I anno II anno III anno IV anno V anno Media Totale 

Nord 377 216 362 305 307 314 1.567 

Centro 384 229 379 316 336 329 1.644 

Sud e Isole 407 259 403 317 359 349 1.745 

Media Italia 391 236 382 312 334 331 1.655 

2026 I anno II anno III anno IV anno V anno Media Totale 

Nord 369 213 355 326 315 316 1.578 

Centro 403 215 375 327 339 332 1.659 

Sud e Isole 413 275 432 360 393 375 1.873 

Media Italia 393 238 390 340 351 342 1.712 
Fonte: Elaborazione Eures-ADOC 2026 su fonti diverse 

 
Anche per le scuole secondarie di secondo grado, nel confronto con il 2024, 

l’incremento della spesa risulta particolarmente accentuato nel Sud e nelle Isole, dove il 

costo medio annuo passa da 304 euro a 375 euro, con una crescita del 23,4%, mentre 

Nord e Centro registrano variazioni importanti ma più contenute, rispettivamente pari a 

+5,7% ed a +6,8%.  
 

 
Fonte: Elaborazione Eures-ADOC 2026 su fonti diverse 

 

  

5,7 6,8

23,4

12,1

Nord Centro Mezzogiorno Totale Italia

Incremento % 2026/2024 della spesa media per l'acquisto dei libri 
di testo nelle scuole secondarie di 2° grado per area geografica
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Tabella 8 – Variazione % 2026/2024 della spesa media per l’acquisto dei libri di testo per uno 

studente delle scuole secondarie di 2° grado per singola annualità e area geografica  

 

 I anno II anno III anno IV anno V anno Media 

Nord 8,2 6,0 1,1 5,5 7,5 5,7 

Centro 9,8 1,9 3,9 12,8 4,0 6,8 

Sud e Isole 18,0 36,1 21,3 23,7 23,2 23,4 

Media Italia 11,3 16,1 9,6 14,5 12,1 12,1 
Fonte: Elaborazione Eures-ADOC 2026 su fonti diverse 

 

Disaggregando infine i dati su base regionale6, che naturalmente sono da considerare 

esclusivamente come “Indicativi”, emergono alcune differenze di particolare interesse. 

Sebbene il numero limitato di scuole monitorate in ciascuna regione non consenta di 

attribuire ai risultati una piena significatività statistica, la sostanziale continuità dei 

risultati regionali nelle diverse edizioni dell’Osservatorio evidenzia la presenza di 

dinamiche ricorrenti, che trovano conferma sia nel tempo sia nei differenti cicli scolastici. 

In particolare, Emilia-Romagna e Valle d’Aosta si confermano tra le regioni caratterizzate 

dai costi medi più contenuti, sia nella scuola secondaria di primo grado sia in quella di 

secondo grado. All’estremo opposto, la Sicilia registra i livelli di spesa più elevati per la 

scuola secondaria di primo grado, mentre la Puglia risulta la regione più onerosa per la 

scuola secondaria di secondo grado. 

Soffermando l’attenzione sulla spesa relativa ai libri di testo nelle scuole secondarie 

di primo grado, è possibile rilevare un differenziale superiore a 200 euro tra la regione 

più “economica” (la Valle d’Aosta con una spesa complessiva pari a 565 euro) e quella 

più costosa (la Sicilia, con una spesa di 797 euro). Analogamente, considerando il costo 

medio annuo, il divario raggiunge i 78 euro tra il valore minimo di 188 euro della Valle 

d’Aosta e quello massimo di 266 euro della Sicilia. 
 

  

 
6 Per ciascuna regione il monitoraggio ha interessato nel comune capoluogo due istituti secondari di primo 
grado e tre istituti secondari di secondo grado 
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Tabella 7 - Scuole secondarie di 1° grado: Medie Inferiori A.S. 2026/2027 
 

Regione 1° anno 2° anno 3°anno Totale triennio Media annua 

Abruzzo 305 144 153 601 200 

Basilicata  334 185 164 684 228 

Calabria  293 172 169 634 211 

Campania  332 222 204 758 253 

Emilia-Romagna  322 122 132 575 192 

Friuli Venezia Giulia  355 151 161 666 222 

Lazio  316 144 142 602 201 

Liguria  317 134 131 583 194 

Lombardia 346 165 164 675 225 

Marche  327 161 147 635 212 

Molise  310 190 177 677 226 

Piemonte  330 161 144 635 212 

Puglia  318 183 154 655 218 

Sardegna  335 175 185 695 232 

Sicilia  321 240 236 797 266 

Toscana  316 137 146 598 199 

Trentino-Alto Adige  346 150 179 676 225 

Umbria  337 165 145 647 216 

Valle D’Aosta  268 155 142 565 188 

Veneto  331 155 155 641 214 

Media Italia 323 166 162 650 217 
Fonte: Elaborazione Eures-ADOC 2026 su fonti diverse 

 

 
Fonte: Elaborazione Eures-ADOC 2026 su fonti diverse 
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Spesa media annua per i libri di testo nelle scuole secondarie di 1°
grado per regione. Anno 2026

Media Italia: 
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Per quanto riguarda le scuole secondarie di secondo grado, la regione con il costo 

complessivo più elevato risulta la Puglia, dove la spesa per l’intero quinquennio 

raggiunge 2.125 euro, pari a una media annua di 425 euro per studente. Seguono la 

Sardegna, con 2.102 euro complessivi e una media annua di 420 euro, e la Campania, 

con 1.873 euro complessivi e 375 euro annui. Valori elevati si rilevano inoltre in Sicilia 

(1.800 euro, pari a 360 euro annui) e Basilicata (1.797 euro, pari a 359 euro annui), 

confermando come la maggior parte delle regioni meridionali presenti livelli di spesa 

superiori alla media nazionale. 

All’opposto, i valori più contenuti si registrano in Emilia-Romagna, dove il costo 

complessivo del quinquennio si attesta a 1.419 euro, con una media annua di 284 euro, 

seguita dal Friuli Venezia Giulia e dalla Valle d’Aosta, entrambe con una spesa 

complessiva pari a 1.505 euro e una media annua di 301 euro. Anche Lazio (1.526 euro 

e una spesa annua di 305 euro), Umbria (1.613 euro e 323 euro l’anno) e Trentino-Alto 

Adige (1.641 euro e 328 euro annui) si collocano tra le regioni caratterizzate da un minore 

livello di spesa.  

Complessivamente, il differenziale tra il valore massimo e quello minimo raggiunge 

oltre 140 euro annui per studente, determinando, sull’intero ciclo quinquennale, una 

differenza superiore ai 700 euro tra le famiglie residenti nelle due regioni (Emilia 

Romagna e Puglia) agli estremi della distribuzione. 

 
Tabella 8 – Spesa per i libri di testo nelle Scuole secondarie di II grado per regione. Anno 2026 
 

 Primo 
anno 

Secondo 
anno 

Terzo 
anno 

Quarto 
anno 

Quinto 
anno 

Media 
annua 

Spesa 
Totale 

Abruzzo 420 253 415 358 283 346 1.729 

Basilicata  501 287 404 247 357 359 1.797 

Calabria  431 256 443 352 357 368 1.838 

Campania  374 309 406 356 429 375 1.873 

E. Romagna  311 180 299 325 305 284 1.419 

F. V. Giulia  345 217 348 313 282 301 1.505 

Lazio  359 213 339 312 304 305 1.526 

Liguria  390 255 383 336 345 342 1.708 

Lombardia 358 212 359 307 323 312 1.558 

Marche  492 232 407 329 332 359 1.793 

Molise  407 203 387 334 389 344 1.719 

Piemonte  376 214 346 310 312 312 1.558 

Puglia  422 341 516 407 439 425 2.125 

Sardegna  372 337 429 486 477 420 2.102 

Sicilia  374 213 454 344 416 360 1.800 

Toscana  378 211 409 319 388 341 1.705 

Trentino A.A.  403 214 378 308 338 328 1.641 

Umbria  384 203 345 347 334 323 1.613 

Valle D’Aosta  376 171 340 323 294 301 1.505 

Veneto  391 239 386 389 325 346 1.731 

Media Italia 393 238 390 340 351 342 1.712 
Fonte: Elaborazione Eures-ADOC 2026 su fonti diverse 
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Fonte: Elaborazione Eures-ADOC 2026 su fonti diverse 

 

284

301

301

305

312

312

323

328

341

342

344

346

346

359

359

360

368

375

420

425

E. Romagna

F. V. Giulia

Valle D'Aosta

Lazio

Lombardia

Piemonte

Umbria

Trentino A.A.

Toscana

Liguria

Molise

Abruzzo

Veneto

Basilicata

Marche

Sicilia

Calabria

Campania

Sardegna

Puglia

Spesa media annua per i librio di testo nelle scuole secondarie di II  
grado per regione. Anno 2026

Media 
Italia: 342€


